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__________ 

 
COPIA  

ANNO 2021 
N. 5  del Reg. Delibere  

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E 

DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2021 
 
 

 L'anno 2021 , il giorno 17 del mese di Marzo     alle ore 18:00 nella sala consigliare si è riunito 
il Consiglio Comunale in modalità telematica , ai sensi dell’art 11 della L.R. 3/2020. Fatto 
l'appello nominale risultano: 
 
 
  Presente/Assente 
Baiutti Giorgio Sindaco Presente 
Vanone Alessandra Consigliere Presente 
Di Giusto Luca Consigliere Presente 
Artico Federico Consigliere Presente 
Merlino Fabrizio Consigliere Presente 
Barbalace Renato Vice Presidente del 

Consiglio 
Presente 

Colautti Flavia Consigliere Assente 
Iannis Barbara Consigliere Presente 
Giorgiutti Natalino Consigliere Presente 
Bonassi Barbara Consigliere Presente 
Del Fabbro Daniele Consigliere Presente 
Benedetti Lucia Consigliere Presente 
Mansutti Ester Consigliere Assente 
Clocchiatti Marco Consigliere Presente 
Fabbro Lorenzo Consigliere Assente 
Mazzacco Chantal Consigliere Presente 
Comino Claudio Consigliere Presente 

 
 
Assiste il Segretario Peresson Dott.ssa Daniela. 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Baiutti  Giorgio nella sua 
qualità Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio 
Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E 
DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2021 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’articolo 1, commi da 738 a 783, della Legge 160/2019, che ha istituito e regolamentato la 
nuova IMU; 

VISTO il comma 754 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che fissa l’aliquota di base per gli 
immobili, diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, allo 0,86 
per cento con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento; 

VISTI in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 160/2019: 
– comma 748 che fissa l’aliquota di base delle abitazioni principali classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze allo 0,5 per cento, con facoltà del comune di aumento di 
0,1 punti percentuali o diminuzione fino all’azzeramento; 

– comma 750 che fissa l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133, allo 0,1 per cento con facoltà del comune di ridurla fino all’azzeramento; 

– comma 751 che fissa, fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati, allo 0,1 per cento con facoltà per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all’azzeramento; 

– comma 752 che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli allo 0,76 per cento con facoltà del 
comune di  aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento; 

– comma 753 che fissa l’aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, con 
facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento; 

VISTO il comma 744, dell’articolo 1 della Legge 160/2019, che prevede che è riservato allo Stato 
il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva non si applica agli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo 
territorio;  

CONSIDERATO che sono esenti dall’imposta le abitazioni principali e relative pertinenze, escluse 
quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9;  

CONSIDERATO che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente;  

CONSIDERATO che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 
abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni 
per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per 
un solo immobile; 

RILEVATO che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 
abitativo;  

CONSIDERATO che con deliberazione n. 15 del 20.05.2020 di approvazione del regolamento per 
l’applicazione dell’imposta è stato stabilito di considerare abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=88364&stato=lext
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CONSIDERATO che in base all’articolo 1, comma 758, della Legge 160/2019 sono esenti 
dall’IMU i terreni agricoli: a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 
agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 
del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui 
all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; c) a immutabile destinazione agro-silvo-
pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; d) ricadenti in aree montane o di collina 
delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri 
individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 78-bis, comma 3, del D.L. 104/2020, le disposizioni in 
materia di imposta municipale propria si interpretano nel senso che si considerano coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in 
agricoltura, mantengono l’iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale agricola; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 741, lett. c) della Legge 160/2019, l’imposta 
non si applica alle seguenti fattispecie, in quanto sono assimilate alle abitazioni principali: 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, 
b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  
c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 
che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 
genitore affidatario stesso; 

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 
VISTO l’articolo 1, comma 749 della Legge 160/2019, il quale stabilisce che dall’imposta dovuta 

per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza 
del suo ammontare € 200, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione e 
che tale detrazione si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

VISTO l’articolo 1, comma 759, della Legge 160/2019, secondo cui sono esenti dall’imposta, per 
il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del 
Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la 

Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, 
n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=95694&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=9259&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=9259&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=9259&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=8107&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=9715&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=101120&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=95694&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=29282%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=29282%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=12479&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89716&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=16279&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=16279&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89716&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=46891&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=46891&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=45137&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=45137&stato=lext


 

 Comune di Tricesimo – Deliberazione n. 5   del  17/03/2021 4 

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le 
disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200; 

VISTO l’articolo 1, comma 760, della Legge 160/2019, ai sensi del quale, per le abitazioni locate a 
canone concordato di cui alla Legge 431/1998, l’Imu determinata applicando l’aliquota stabilita dal 
comune, è ridotta al 75 per cento; 

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. c) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la base 
imponibile è ridotta del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato gratuito al soggetto passivo ai parenti in linea 
retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio 
si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello 
stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità 
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni 
della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione. A decorrere dal 2019, l’agevolazione di cui al periodo precedente è estesa anche al 
coniuge del comodatario in caso di morte di quest’ultimo e in presenza di figli minori; 

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. a) e b) della Legge 160/2019, ai sensi del quale la base 
imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico e per i fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale 
sussistono dette condizioni; 

VISTO l’articolo 1, comma 48, della Legge 178/2020, ai sensi del quale, a partire dall’anno 2021 
per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia 
a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria è applicata nella misura della metà; 

VISTO l’articolo 1, comma 755, della Legge 160/2019, il quale dispone che: “A decorrere 
dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, 
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze 
ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva 
massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 
applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento”; 

VISTO l’articolo 1, comma 756, della Legge 160/2019, secondo cui, a decorrere dall’anno 2021, i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. 446/1997, possono diversificare le aliquote dell’imposta 
municipale propria esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

RILEVATO che la Risoluzione MEF n. 1/DF/2020 dello scorso 18 febbraio ha chiarito che: “ … 
atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che 
saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, 
della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito 
all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 
dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, 
del prospetto che ne formerà parte integrante”; 

RILEVATO che il decreto ministeriale di cui l’articolo 1, comma 756, della Legge 160/2019, non 
risulta ancora emanato e conseguentemente è possibile approvare le aliquote per il 2021 in base ai 
criteri adottati nel 2020;  

VISTO il Decreto 13 gennaio 2021 del Ministero dell’Interno il quale ha fissato il termine ultimo 
per l’approvazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2021; 
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ACCERTATO che la deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, 
purché entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 2021; 

DATO ATTO che anche per il 2021 è possibile disporre aumenti delle aliquote e delle tariffe e/o 
riduzione delle agevolazioni fiscali per tutti i tributi comunali; 

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU; 
RICHIAMATO il comma 762 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, ai sensi del quale i soggetti 

passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti 
la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, fatta salva in ogni caso la facoltà del contribuente di 
provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da 
corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo 
semestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente; 

VISTO l’articolo 1, comma 599, della Legge 178/2020, ai sensi del quale, per l’anno 2021 non è 
dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria, relativa a: 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 

stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei 

villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, 
degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, 
dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati 
dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività 
ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di 
allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i relativi soggetti 
passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano 
anche gestori delle attività ivi esercitate; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 
espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile 
espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
commissione consiliare nella seduta del 10.03.52021; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
 

UDITI GLI INTERVENTI: 
 
Il Sindaco cede la parola all’Assessore Artico, il quale informa che, anche per quanto concerne l’IMU 
non vi sono novità rispetto all’anno precedente, in quanto le aliquote e le detrazioni sono state 
mantenute invariate. 
 
Non essendoci interventi si passa al voto. 
 
Con voti favorevoli n. 14, astenuti n. =, contrari n. = su n. 14 consiglieri presenti aventi diritto al voto, 
voti resi nelle forme di legge 

DELIBERA 
 

I. Di stabilire le aliquote per l’applicazione dell’IMU relativa all’anno 2021 nelle seguenti misure: 
  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89716&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=101619&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=100425&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=100425&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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TIPOLOGIA 
IMMOBILE 

ALIQUOTA 

abitazione principale 
di lusso  

 0,54 % 

 fabbricati rurali 
strumentali 

 0,10 % 

 "beni merce"  0,14 % 

 terreni agricoli  0,00 % 

 Fabbricati gruppo 
"D" 

 0,94 % 

 altri immobili  0,94 % 

II. Di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2021; 

III. Di disporre la trasmissione delle aliquote al Ministero delle Finanze entro il termine del 14 ottobre 
ai fini della loro pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale entro il 
termine perentorio del 28 ottobre 2021.  

 
 
Con separata votazione, con voti  favorevoli n. 14, astenuti n. =, contrari n. = su n. 14 consiglieri 
presenti aventi diritto al voto, voti resi nelle forme di legge , la presente delibera viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003.  
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COMUNE DI TRICESIMO 

PROVINCIA DI UDINE 
 

Medaglia d'oro al merito civile - Eventi sismici 1976 
 

 
 
 

AREA ENTRATE PATRIMONIO E SERVIZI SOCIALI 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
- DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA PER 
L'ANNO 2021  
N. del. 2021/4 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 
Comune di Tricesimo, lì 09 marzo     2021 Il Responsabile 
 F.TO NORBERTO RIZZI 
 

 
 
 
  PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
 
Comune di Tricesimo, lì 10 marzo     2021 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 F.TO DOTT.SSA ANNA MELILLO 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e s.m.i., 
 

Il Presidente  Il Segretario 
F.to Baiutti  Giorgio  F.to Peresson Dott.ssa Daniela 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e s.m.i. 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 22/03/2021 al 
05/04/2021 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Comune di Tricesimo, lì   22/03/2021 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Caterina Salvatori 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 17/03/2021, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 
della L:R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì  22/03/2021 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to Caterina Salvatori 

 
 

 
  
 
 
 
  
Copia conforme all’originale firmato digitalmente, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
  

 
 


	IL CONSIGLIO COMUNALE

